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LôUfficio Liturgico si impegna a proporre  
un corso formativo centrale* caratterizzato da: 

- qualità: per contenuti, relatori, sussidi, verifiche,  

  tempi, ambienti. Solo così i MSC possono  
  diventare competenti, e dunque persone di  
  riferimento in parrocchia; 

- ecclesialità: la Parrocchia non vive autonoma; 

dice il Vat.II: ñdal Vescovo deriva la vita spirituale  
dei fedeli in Cristoò(SC 41). Il Corso favorisce  
unôesperienza di Chiesa diocesana. 

- spiritualità: oggi il ministero si fonda su motiva- 

zioni di fede e sulla spiritualit¨. LôñEsodoò dalla  
Parrocchia è per favorire un clima di fede, disponi- 
bilit¨,accoglienza.Per poi ñprendere il largoòc.MSC. 



Compito del MSC:  

- distribuire la S. Comunione ai sani  

- portarLa agli assenti e infermi. 

In risposta a un mandato di Cristo continuato  

dalla Chiesa. Lôorizzonte è ristretto e specifico 

Voi entrate nelle case come Ministri Sacri  

(non col compito ampio di operatori socio-

sanitari): 

- entrate a portare la forza di Cristo sotto  

  forma del sacramento dellôEucaristia;  

- entrate ad alimentare i vincoli  

  di comunione con la comunità. 



Obiettivo primario del Corso: 

 

- far in modo che la persona agisca  

  da ministro (cô¯ chi agisce da infermiere,  

  da medico, da familiare, da volontario ..) 

- far in modo che il ministro conosca e  

  ami in modo specifico Cristo Eucaristico. 

Eô un ministero unico e prezioso che esige 

vero amore allôEucaristia e la convinzione 

che Cristo Euc. è il dono-aiuto più grande. 



Siete inviati dalla Chiesa  

Å Legame a una parrocchia e  

      consenso del parroco. 

Il Corso di Liturgia ha carattere formativo. 

Per chi desidera a fine corso cô¯ lôistituzione.  

Lôistituzione non ¯ un sacramento e  

non impegna per sempre (3 anni rinnova-  

bili, fino agli 80 anni); 

è un rito ecclesiale ufficiale e prevede anche 

un mandato del Vescovo per il servizio nella 

Chiesa e a nome della Chiesa.  



Per venir istituiti MSC occorre: 

- aver frequentato il corso formativo 

- avere il consenso scritto del Parroco 

- essere legati a una parrocchia   

   (cellula della Chiesa);  

- dopo lôistituzione il ministero si pu¸ 

  esercitare anche fuori parrocchia 

   (modulo di iscrizione) 



    

 

Corso di formazione  

per ministri straordinari della Comunione 

Consenso allôistituzione 

                                                          (data)  

Il/La sottoscritto/a,   (dati anagrafici)   

Parrocchia di             chiede di essere istituito  

Ministro straordinario della S. Comunione  

in data 3 marzo 2018. 

In fede               (firma) 

 

Il sottoscritto          parroco pro tempore          

della Parrocchia di        acconsente che   N.N.  

sia istituito Ministro straordinario d. S. Comunione 

In fede              (Parroco)    



ñAmatevi lôun lôaltro, come io ho amato  
   voiò  (dal rito di istituzione) 



Istituiti e inviati. 

Å Legame allôarcivescovo e  

    richiesta  del ministero. 
 

- SC 41 ñdal Vescovo deriva e dipende  

  la vita spirituale dei fedeli in Cristoò.  

- Come per tutti i ministeri (diaconi, accoliti, 

  ecc.) anche per il ministero straordinario 

  della Comunione è necessario fare  

  richiesta allôarcivescovo e assumerne gli 

  impegni  (modulo  domanda).  



                       A Sua Eccellenza Mons. Lauro Tisi 
                           Arcivescovo di Trento 

Oggetto: domanda di istituzione 
 a ministro straordinario della Comunione 

Io sottoscritto/a  (dati anagrafici)       parrocchia di  
in comunione col Parroco, dopo aver frequentato  
con successo lo specifico corso di formazione 
                                  c h i e d o 
a Vostra Eccellenza il conferimento  
del ministero straordinario della Comunione. 
Nellôesercizio del ministero mi impegno a 
- coltivare lôamore ed il rispetto allôEucaristia in 
  conformità alle norme liturgiche, comprese le 
disposizioni stabilite in materia dal Vescovo Diocesano; 
- dedicare mensilmente del tempo allôadorazione euc.; 
- coltivare lôattenzione alle persone anziane e 
  ammalate.     Trento, In fede    (firma) 



Dal Vescovo deriva e dipende la vita spirituale  
dei fedeli in Cristo              Nuovi MSC  



 COMPITI DEL MSC: 

Å Ministero in Chiesa: rito della 

   Comunione (sussidio n. 6/2 rosso)  

Å Nella cura pastorale degli infermi 

   come Ministro (sussidio n. 68 verde) 

Å Indicazioni Arcivescovo Lauro 

    (modulo, norme) 

Å La comunione dei celiaci 

    (comunicaz. Ufficio Lit. Nazionale) 

Å Principi e regole (sussidio n. 7/4) 



              IL MSC nella 

CURA PASTORALE DEGLI INFERMI 

Fondamenti biblici 

Å Ero infermo e mi avete visitato (Mt 25,36) 
    La visita esprime la sollecitudine,  
    lôamore di Cristo per gli infermi 

Å Dicevano: ha fatto bene ogni cosa; 

 fa udire i sordi e fa parlare i muti (Mc 7,37) 

Å Gesù passò beneficando e risanando .. 

coloro che erano sotto il dominio del male  
(At 10,34) 

 



Å La cura pastorale degli infermi fa  

riferimento allôattività stessa di Gesù;  

alla premura e sollecitudine del Signore:  

visite - miracoli - guarigioni degli infermi  

del Vangelo. 

Å ñSono molti i passi dei vangeli da cui  

traspare la premura di Cristo Signore  

per i malati: egli li cura nel corpo e  

nello spirito,e raccomanda ai suoi fedeli  

di fare altrettantoò 
                                      (Rituale, premesse n. 5). 



Å Cô¯ un sacramento specifico per i  

malati,istituito per aiutare lôuomo caduto  

nella malattia. ñGesù mandò i 12..unge- 

vano di olio molti infermi e li guarivanoò 
(Mc 6, 13). 

Å Raccomandato ai fedeli ñChi ¯ malato..  

chiami a s® i presbiterié e preghino su  

di lui dopo averlo unto con olioò(Giac 5,14-15)   

Å Dunque la Chiesa ha il ñmandatoò, il  

compito di continuare la premura e  

lôattenzione di Ges½ per i malati. 



Å Il Concilio Vaticano IIÁ, in risposta al  

  comando di Gesù, ha attualizzato  

  la cura pastorale degli infermi  

  con un apposito Rituale. 

  Progetto pastorale a 5 tappe: 

  visita, comunione,  

  unzione degli infermi, viatico,  

  raccomandazione dei moribondi. 

  4 tappe sono affidate anche ai laici. 

Å Il Rituale si apre con delle conside- 

  razioni di fondo molto importanti. 



La cura pastorale  

degli infermi 

 (sussidio verde 

 ULD n. 68)  

estratto dal 

  Rituale 

  pubblicato 

  a norma dei 

  decreti 

  del Concilio  

  Vaticano IIÁ 



Nelle premesse il Rituale tocca 

tematiche veramente basilari per la 

vita umana. 

 

PREMESSE 
 

I.  La malattia e il suo significato nel 

    mistero della salvezza 

II. I sacramenti dei malati.  

III. Uffici e ministeri verso gli infermi.  

 



CAP. I  -  Visita e  

               Comunione agli infermi   

                1. Rito ordinario  

                2. Rito breve 

CAP. II  - Rito dell'Unzione d. infermi  

CAP. IV - Il Viatico       

CAP. VII - Raccomandazione dei 

    moribondi  



I. LA MALATTIA  

  e il suo significato  
  nel mistero  
  della salvezza 

1. Il problema  

   del dolore e  

   della malattia  

    è sempre  

    stato  

    uno dei più  

    angosciosi  

    per la  

    coscienza  

    umana. 



Anche i cristiani ne conoscono la portata e 
ne avvertono la complessità, ma  
illuminati e sorretti dalla  
fede, hanno modo di  
penetrare più a fondo  
il mistero del dolore e  
sopportarlo con più virile  
fortezza. Sanno infatti  
dalle parole di Cristo quale 
sia il significato e quale  
il valore della sofferenza  
per la salvezza propria  
e del mondo (salvifici doloris), 



e (sanno) come nella malattia Cristo stesso 

sia loro accanto e li ami, lui che nella sua  

vita mortale tante volte si recò a visitare i 

malati e li guarì. 

 

Malattia e peccato 

2. Non si può negare che ci sia uno stretto 

rapporto tra la malattia e la condizione di 

peccato in cui si trova lôuomo; ma sarebbe  

un errore il considerare la malattia stessa, 

almeno in linea generale, come un castigo 

di peccati personali (cf. Gv 9,3 cieco nato) 



Immagine cieco nato 

Non ha peccato né lui, né i suoi genitori, ma è perché  

in lui siano manifestate le opere di Dio             Gv 9,1-3 

Guarigione cieco nato 

El Greco 1573 



Cristo stesso, che pure è senza peccato, 

soffrì nella sua Passione pene e tormenti  

di ogni genere, e fece suoi i dolori di tutti 

gli uomini: portava così a compimento 

quanto aveva scritto di lui il profeta Isaia  

(cf. Is 53, 4-5); anzi, è ancora lui, il Cristo,  

che soffre in noi, sue membra, allorché 

siamo colpiti e oppressi da dolori e da 

prove: prove e dolori di breve durata e  

di lieve entità, se si confrontano con la 

quantità eterna di gloria che ci procurano  

(cf 2 Cor 4,17).  



ñper le sue piaghe siamo stati guaritiò:  

ci salva con la sua sofferenza    Giotto - PD 



 
Tutti i peccati 
di tutti 
gli uomini 
di ogni tempo 
possono 
essere  
perdonati 
 

 
Rubens, 1616 

Consegna delle chiavi 



Come affrontare e vivere la situazione?  

Lotta contro la malattia e 

testimonianza cristiana del malato  
 

3. Rientra nel piano stesso di Dio e della 

sua provvidenza che lôuomo lotti con tutte 

le sue forze contro la malattia in tutte le sue 

forme, e si adoperi in ogni modo per 

conservarsi in salute:  

la salute infatti, questo grande bene, 

consente a chi la possiede di svolgere il suo 

compito nella società e nella Chiesa. 

 



- Ma si deve anche essere pronti a ñcompletare  

nella nostra carne quello che ancora manca ai 

patimenti di Cristoò per la salvezza del mondo, 

nell'attesa che tutta la creazione, finalmente 

liberata, partecipi alla gloria dei figli di Dio  
(cf  Col 1, 24; Rm 8,19-21).  

- Non solo, ma i malati hanno nella Chiesa  

 una missione particolare da compiere e una  

testimonianza da offrire: quella di rammentare  

 a chi è in salute che ci sono beni essenziali e  

duraturi da tener presenti, e che solo  

il mistero della morte e risurrezione di Cristo può 

redimere e salvare questa nostra vita mortale.  



Nella malattia non siamo passivi, è necessaria la 

nostra partecipazione per salvarci 

Nella malattia non siamo passivi, è necessaria  

la nostra partecipazione per salvarci 



Una testimonianza    

da offrire 

Il mistero  
della morte di  
Cristo ci salva. 
La vita umana  
continua  
oltre la morte. 
Lôio  
sopravvivente. 
Apparizione del  

Risorto con la sua  

Umanità gloriosa 

                      Correggio 1523 1524 



La salvezza non dipende da te 
Solo Cristo morto-risorto ci salva 

una testimonianza da offrire  



Medici e addetti 

4. Il malato deve lottare contro la  

malattia: ma non lui soltanto.      

Anche i medici, anche tutti coloro che 

sono addetti al servizio degli infermi,  

non devono tralasciare nulla di quanto  

può essere fatto, tentato, sperimentato  

per recar sollievo al corpo e allo spirito  

di chi soffre; così facendo, mettono in 

pratica quelle parole del Vangelo in cui 

Cristo raccomanda di visitare i malati; 



Medici e addetti non devono tralasciare nulla  

di quanto può essere fatto 



ma riferendosi al malato, Cristo intende 

l'uomo nell'integralità del suo essere 

umano: chi quindi visita il malato, deve 

recargli sollievo nel fisico e conforto nello 

spirito. 

 II. I SACRAMENTI DEI MALATI 
Quale lôazione di Ges½ per i malati nel corpo e nello 

spirito? 

A. Unzione degli infermi     B. S. Comunione 

A. L'Unzione degli infermi  

5. Sono molti i passi dei Vangeli da cui 

traspare la premura di Cristo Signore per  
i malati:  



Dai 

Vangeli 

traspare  

la  

premura  

di Cristo  

Signore  

per  

i malati 
         

 

         Duccio 



egli li cura nel corpo e nello spirito,  

e raccomanda ai suoi fedeli di fare 

altrettanto.  

Ma il segno principale di questa  

premura è il sacramento dell'Unzione: 

istituito da Cristo e fatto conoscere  

nellô epistola di san Giacomo,  

questo sacramento è stato poi sempre  

celebrato dalla Chiesa per i suoi  

membri malati;  



ñil segno  

principale  

di questa  

premura 

è  

il  

sacramento  

dell'Unzione:  

istituito  

da Cristoò 

ñti aiuti il Signoreò 



in esso, per mezzo di una unzione, accompa-

gnata dalla preghiera dei sacerdoti, la Chiesa 

raccomanda i malati al Signore sofferente e 

glorificato perché dia loro sollievo e salvezza   

(cf Gc 5,14-16)  

ed esorta i malati stessi ad associarsi 

spontaneamente alla passione e morte di Cristo 

(cf Rm 8, 17) per contribuire al bene del 

popolo di Dio.  

L'uomo gravemente infermo ha infatti bisogno, 

nello stato di ansia e di pena in cui si trova, di 

una grazia speciale di Dio per non lasciarsi 

abbattere,  


